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MILANO (Dow Jones)--Nel perio-
do compreso tra gennaio e aprile 
2009, le importazioni e le esporta-
zioni di acciaio italiane da e verso 
i paesi non appartenenti all’Unione 
europea sono scese rispettivamente 
del 35% e del 22% rispetto agli 
stessi mesi del 2008. Tuttavia, le 
importazioni di trafilati piatti da tutti 
i paesi hanno segnato a marzo un 
rialzo del 60% rispetto al mese di 
febbraio.

ThyssenKrupp AST

Aumento produttivo di 20.000 ton 
per giugno e luglio
MILANO (Dow Jones)--Nuova lieve ripresa produttiva per 
ThyssenKrupp Acciai Speciali Terni (AST). Nei mesi di giu-
gno e luglio la branchia italiana del gruppo tedesco aggiun-
gerà circa 20.000 tonnellate al livello di 80.000 tonnellate 
raggiunto in maggio. È quanto riferiscono ad AcciaioReport 
fonti sindacali dell’azienda.

“La quantità di commesse all’ac-
ciaieria rimane ridotta – dice un sin-
dacalista – Tuttavia il lieve aumento 
della domanda segnala che la clien-
tela ha finalmente esaurito le scorte in 
magazzino e sta ricominciando a fare 
rifornimento”.

In un’intervista a Manager Maga-
zine a inizio giugno, l’amministratore 
delegato di ThyssenKrupp, Ekkehard 
Schulz, ha riferito che lo straordina-
rio livello di output di acciaio registra-
to dall’azienda nel 2007 potrà ripeter-
si solo nel 2012. Il manager ha poi evi-
denziato come il crollo della produzio-
ne di acciaio sia il risultato della pic-
chiata della domanda causata dalla 
recessione economico-finanziaria.

Schulz ha fatto sapere che, al fine 
di limitare l’impatto del rallentamen-
to economico, il colosso siderurgico 
tedesco è alla ricerca di un partner e 
starebbe anche prendendo in consi-
derazione la possibilità di concede-
re ai brasiliani di Companhia Vale do 
Rio Doce una quota maggiore nell’ac-
ciaieria in costruzuione in Brasile. Al 

momento Vale detie-
ne una partecipazione 
del 10% nell’impianto 
da 4,5 miliardi di euro, 
mentre il restante 90% 
è nelle mani di Thys-
senKrupp.

Nel frattempo Moo-
dy’s ha tagliato il rating 
sul debito di lungo perio-
do di ThyssenKrupp da 
Baa2 a Baa3 assegnan-
do all’azienda outlook 
negativo.

L’agenzia di rating ha fatto sape-
re che il downgrade arriva a causa 
delle difficoltà che si apprestano ad 
attraversare i mercati dell’acciaio in 
cui opera il gruppo tedesco. Moo-
dy’s ha quindi aggiunto che la liqui-
dità del gruppo sarà messa a rischio 
dalla costruzione dei nuovi impianti 
in Brasile e negli Usa. A questo biso-
gna aggiungere il programma di inve-
stimenti approvato da ThyssenKrupp 
che andrà a incidere ulteriormente 
sulla liquidità dell’azienda.

Sulla stessa lunghezza d’onda 
anche Fitch che ha ridotto il rating 
sul debito di lungo periodo di Thys-
senKrupp da BBB+ a BBB- assegnan-
do outlook negativo.

Secondo Fitch, il gruppo tedesco 
dovrebbe registrare un aggravamento 
del debito che verrà solo parzialmente 
compensato dalla buona liquidità del-
l’azienda. Fitch ha quindi aggiunto che 
l’attuale fase di recessione in atto gra-
verà sulla maggior parte delle attività 
di ThyssenKrupp.

Commercio

Federacciai, import-export verso paesi extra Ue in calo

Stando a quanto reso noto da 
Federacciai, nei primi quattro mesi 
del 2009 il calo più forte è stato sof-
ferto dalle importazioni di prodotti in 
acciaio lavorati: la flessione è stata 
pari al 54%, a 149.000 tonnellate.

Le importazioni e le esportazioni 
di prodotti trafilati piatti sono scese 
entrambe del 31% su base annua, 
con le prime che si sono attestate a 1 
milione di tonnellate e le seconde che 
sono calate a 353.000 tonnellate.

L’import di prodotti laminati lun-
ghi ha assistito a una flessione del 
27% su base annua a 214.000 
tonnellate, mentre le esportazioni 
sono scese del 19% a 579.000 ton-
nellate.

Infine, le importazioni di lingotti e 
di prodotti semilavorati sono calate 
del 37% su base annua, a 820.000 
tonnellate, mentre le esportazioni 
sono scese del 34% a 102.000 ton-
nellate.

Ad Shultz: “Lo straordinario livello di output registrato 
dall’azienda nel 2007 potrà ripetersi solo nel 2012” 
Foto: ThyssenKrupp
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Dow Jones MetalSource
soddisfa il vostro fabbisogno di informazioni sul mercato
Le decisioni giuste si prendono solo quando si hanno informazioni rilevanti al momento giusto – da una fonte assolutamente affidabile. 
Facile. Ma così difficile da trovare. 
Per questo vi offriamo Dow Jones MetalSource – la banca dati online che contiene tutto quanto gli acquirenti dell’industria italiana 
dei metalli vogliono sapere: informazioni sui prezzi, news, analisi e previsioni.

MetalSource Acciaio 
•  Piú di 150 principali prezzi dell’acciaio 

e delle materie prime sul mercato regionale 
• Trend storici dei prezzi – fino a 20 anni 
• Analisi e previsioni sull’andamento dei prezzi e dei 

costi dell’acciaio 
• Benchmark prezzi acciaio Dow Jones e indice costi 

acciaio Dow Jones 
• Stime di mercato di esperti del settore 
• Tendenze in atto negli acquisti di acciaio 

80 % Contenuto di frutta
                      100 % Contenuto di informazioni

Testate adesso MetalSource gratis: www.MetalSource.dowjones.com/it

ABS Danieli
Stato di crisi per calo 
vendite 70%

UDINE (Dow Jones)--È crisi pro-
fonda alle acciaierie ABS Danieli. A 
causa del drastico flop delle vendi-
te, scese da gennaio 2009 del 70% 
su base annua a 35.000 tonnellate 
mensili, l’azienda friulana ha deciso 
di chiedere lo stato di crisi improvvisa 
per la divisione ‘steel making’ ABS e 
la cassa integrazione straordinaria di 
una anno per 159 lavoratori, potenzia-
li esuberi.

“La produzione è ormai ridotta 
all’osso – dicono ad AcciaioReport 
fonti interne all’azienda – Danieli ha 
deciso di accorpare nel mese di giu-
gno anche la produzione di luglio e 
agosto per evitare sanzioni da parte 
dell’azienda elettrica. L’output com-
plessivo per i mesi estivi sarà di circa 
60.000 tonnellate”.

“Se a regime pieno la capacità 
annua di ABS sia attesta a 1,2 milio-
ni di tonnellate – dice un rappresen-
tante sindacale - per quest’anno l’ac-
ciaieria prevede di continuare a pro-
durre circa 22.000 tonnellate mensili, 
con una riduzione del 78%”.

Supply chain
Rice (MIT), crisi come 
opportunità

MILANO (Dow Jones)--Vivere e 
affrontare la crisi economica non 
come minaccia, ma come opportu-
nità. È questo il monito di James B. 
Rice Jr., direttore dell’Integrated Sup-
ply Chain Management al Massa-
chussets Institute of Technology (MIT) 
di Boston, che parlando al convegno 
del Mip Politecnico di Milano, lancia 
un suggerimento alle azienda in diffi-
coltà: “Carpe crisi”.

Danieli riferisce poi di voler puntare 
al ripristino di buona parte della capa-
cità entro il 2012. “Tuttavia – sottoli-
nea il sindacalista – l’obiettivo parla 
di 850.000 tonnellate, ovvero il 70% 
della capacità totale”.

Fermi anche gli investimenti di 
Danieli su ABS. “È più che probabi-
le – sostiene il gruppo di Udine – che 
i consumi di acciaio non risaliranno 
ai livelli 2008 per qualche anno, dun-
que i progetti di espansione iniziati nel 
2006/2007 non prenderanno corpo a 
breve”.

“In quest’ottica – spiega Rice – 
l’azienda deve sviluppare capacità di 
recupero disegnate sulle criticità del 
suo ‘core business’”.

Punto centrale della teoria di Rice 
è l’utilizzo della ‘supply chain’ come 
elemento chiave per gestire le fragilità 
finanziarie causate dalla difficile con-
giuntura economica.

“Se il problema è la scarsità di riser-
ve liquide – sostiene Rice – una solu-
zione è quella di appoggiarsi sulla 
‘supply chain’ per liberare contante, 
riducendo le scorte e razionalizzando 
prodotti e asset”.

“Nel caso di inabilità a generare liqui-
dità, la ‘supply chain’ può essere usata 
per aumentare la redditività tramite una 
riorganizzazione mirata ad abbassare i 
livelli dei volumi”, aggiunge Rice.

Qualora un’azienda abbia disponi-
bilità di liquidi, essa, secondo Rice, 
dovrà investire il più possibile in per-
sonale e innovazione, e acquisire 
nuove quote di mercato. “In genera-
le, in attesa della ripresa, il momen-
to attuale può essere sfruttato come 
periodo di riorganizzazione a lungo 
termine, per gettare le basi per una 
maggiore sicurezza nel fronteggiare 
situazioni analoghe in futuro”.
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Parla Michele Pignotti, ad di Euler Hermes SIAC 

“Nostri giudizi basati su dati reali”
ROMA (Dow Jones)--Il problema dei ritardi dei pagamenti è stato segna-
lato recentemente dal governo italiano come uno dei principali ostacoli 
alla ripresa economica. Dalle parole è però ora opportuno passare ai 
fatti. Il ‘j’accuse’ è stato lanciato da Michele Pignotti, amministratore 
delegato di Euler Hermes SIAC, leader mondiale nel settore delle assi-
curazioni dei crediti commerciali. Rispondendo alle osservazioni mosse 
dagli imprenditori nel corso del Congresso Acciaio del 19-20 maggio 
scorsi a Desenzano sul Garda, secondo cui le compagnie di assicu-
razione del credito avrebbero ridotto drasticamente gli affidamenti in 
maniera discrezionale senza basarsi su dati ufficiali, il top manager 
evidenzia nel corso di un’intervista esclusiva ad AcciaioReport, come 
Euler Hermes SIAC grazie alla sua rete di corrispondenti locali (i cosid-
detti risk officer), mantenga ‘il polso’ della situazione reale e basi le sue 
decisioni su dati empirici, tutelando il portafoglio clienti delle aziende 
assicurate.

“Detto ciò – spiega Pignotti – rico-
nosciamo ovviamente che la situa-
zione è cambiata rispetto allo scorso 
anno. È però ingiusto scaricare inte-
ramente sulle compagnie gli effetti 
della crisi. È opportuno che a questo 
punto anche il governo italiano fac-
cia qualcosa”.

L’Europa già si sta muovendo su 
questo fronte: in Francia il gover-
no Sarkozy, su progetto Euler Her-
mes, ha siglato con le compagnie 
del ramo un decreto di legge che 
consentirà alle imprese che hanno 
stipulato un’assicurazione crediti e 
che si vedano notificare delle ridu-
zioni delle garanzie per alcuni acqui-
renti, di completare il livello di coper-
tura. Praticamente, gli assicurati sot-
toscriveranno con la compagnia una 
garanzia complementare, a concor-
renza dell’esposizione mantenuta 
dalla società di assicurazione cre-
diti. Tale integrazione governativa 
sarà commercializzata dalle società 
di assicurazione crediti e sarà riassi-
curata dalla Cassa Centrale di Rias-
sicurazione (CCR) basandosi sulla 
garanzia dello Stato.

“Insomma – prosegue Pignotti – 
dove il privato non può più intervenire, 
entra in soccorso la mano pubblica. Da 
parte nostra c’è un’apertura a replicare 
il modello francese anche in Italia.”

“Rispondendo ancora alle richie-
ste degli imprenditori – continua l’ad 
– vorrei sottolineare il nostro atteg-
giamento di dialogo nei confronti 
del cliente; probabilmente non tutti 
sanno che abbiamo un efficace Cus-
tomer Care, che a maggio ha ricevu-
to oltre 1.300 richieste di riesame di 
coperture non concesse sottoposte 
alla nostra rivalutazione”.

“È opportuno che anche il governo 
italiano faccia qualcosa” 

Ma a oggi qual è la situazione ita-
liana dei crediti commerciali? Lo 
abbiamo chiesto agli analisti di Euler 
Hermes SIAC: “Nell’ultimo Barome-

tro dei Pagamenti avevamo eviden-
ziato già nel 2008 un peggioramen-
to degli ordinativi e difficoltà di paga-
mento nel settore della siderurgia e 
dei prodotti in metallo e della mec-
canica. Inoltre, possiamo affermare 
che nel primo semestre dell’anno la 
situazione è andata peggiorando”.

“Oggi si registra un aumento dei 
ritardi e delle denunce di mancato 
pagamento da parte degli assicura-
ti. In incremento anche le insolvenze 
ufficiali e il dato è destinato a cresce-
re nel 2009. Per il secondo semestre 
dell’anno bisognerà vedere quanti 
di questi ritardi dei pagamenti rien-
treranno e quanti si trasformeranno 
in default. L’impressione è che  

Euler Hermes SIAC è la prima 
compagnia d’assicurazione cre-
diti commerciali in Italia, con 
una quota di mercato superio-
re al 50% del totale. La società 
appartiene al gruppo Euler Her-
mes (consociata AGF e membro 
Allianz), protagonista dello spe-
cifico settore di attività a livello 
mondiale, che riunisce sotto lo 
stesso tetto compagnie di primo 

piano nel mercato di riferimento, 
presenti in oltre 50 Paesi. L’atti-
vità di Euler Hermes SIAC, evi-
denzia nel 2008 un giro d’affa-
ri pari a 246 milioni di euro. Sono 
oltre 6.000 le aziende assicura-
te per le quali vengono effettua-
te 4.500 valutazioni giornaliere di 
limiti di credito ed erogate coper-
ture pari a 73 miliardi di euro, di 
cui 22 all’esportazione.

Michele Pignotti,
amministratore delegato 
di Euler Hermes SIAC

Da sapere
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 assisteremo nella maggior parte 
dei casi a dei piani di rientro che 
si concluderanno positivamente, 
dal momento che tali segnalazio-
ni riguardano anche aziende/gruppi 
di medie e grandi dimensioni con 
un fatturato superiore a 50 milioni di 
euro; difatti tali aziende hanno posto 
in essere negli ultimi mesi azioni 
rigorose di controllo della tesore-

ria cercando di 
sfruttare al mas-
simo la leva for-
nitori”.

Le osserva-
zioni degli anali-
sti di Euler Her-
mes SIAC sono in 
effetti in linea con 
le denuncie rac-
colte da Acciaio-
Report in que-
sti ultimi mesi da 
parte delle pmi 
in base alle quali 
i grandi clien-
ti avrebbero fatto 
leva sulla loro 
forza contrattua-
le per sospende-
re o spostare in 
alcuni casi a 270 
giorni i pagamen-
ti ai piccoli forni-
tori, bilanciando il calo del fatturato. 
“La stretta finanziaria non ha riguar-
dato i grossi gruppi la cui vera preoc-
cupazione oggi è la gestione del cir-
colante”, dicono gli esperti di Euler 
Hermes SIAC.

Diverso è il discorso per le pmi. 
“Quello delle pmi è il vero problema 
– confermano gli analisti – da un lato 
queste realtà si caratterizzano per 
l’elasticità con cui possono reagire 
alla crisi abbattendo i costi, dall’al-
tro lato, la frequente sottocapitaliz-
zazione che le caratterizza ne osta-
cola il ricorso al credito e alle coper-
ture assicurative”.

“Importante migliorare comunica-
zione verso operatori finanziari”

Ma quali sono i parametri utilizza-
ti per la concessione o meno di una 
copertura? Sono fondate le accuse 
di alcuni imprenditori, secondo cui 
le assicurazioni avrebbero ridotto 
gli affidamenti senza avere in mano 
alcun dato certo e ufficiale?

“L’assunzione di rischi sul settore ed 
il relativo posizionamento è funzione di 
un duplice fondamentale aspetto: da 
una parte l’analisi critica delle variabi-
li di rischio di ogni ‘buyer’ in termini di 
struttura finanziaria, economica e com-
merciale; dall’altro l’andamento del 

Il problema della riduzione 
degli affidamenti da parte delle 
compagnie di assicurazione dei 
crediti commerciali è solo uno 
degli aspetti legati all’attuale crisi 
del credito. Non meno sentita è 
anche la questione dei prestiti 
bancari che si fanno sempre più 
stringenti, in particolare ai danni 
delle pmi. 

Stando a un rapporto della 
Confartigianato nonostante il 
calo dei tassi di interesse varato 
dalla Bce tra l’ottobre del 2008 e 
il marzo 2009 (dal 4% all’1,50%) 
il divario tra i tassi pagati dalle 
imprese e l’Euribor a tre mesi (il 
tasso di riferimento dei prestiti 
sul mercato interbancario) è sali-
to da 1,23 punti a 2,88 punti. Nel 
complesso il tasso pagato è pas-
sato dal 6,01 di aprile al 4,52 del 
marzo scorso. 

Interpellati da AcciaioReport,
i rappresentanti bancari si difen-
dono invocando la riduzione 
delle richieste a causa della crisi 
e la sottopatrimonializzazione 
delle pmi. A peggiorare il quadro 
intervengono i ritardi dei paga-
menti sia da parte della pubblica 
amministrazione che delle gran-
di imprese sia utilizzano a volte 
i fornitori come fonte di finanzia-
mento. 

“Attualmente siamo in una 
situazione in cui le aziende da 20 
milioni di euro di fatturato man-
tengono quelle da 200 milio-
ni”, denuncia Rossella Sirtori, 
imprenditrice e responsabile del 
distretto metalmeccanico di Con-
findustria Lecco.  

Credit Watch

prezzo della materia prima. Di fronte 
a cali pesanti del fatturato come quel-
li registrati dall’ultimo trimestre 2008, 
la copertura creditizia va letta come 
un fatto consequenziale di entram-
bi gli aspetti. Si tratta di un’attività di 
prevenzione a favore dei nostri clien-
ti. Operiamo una selezione delle azien-
de che hanno limitata capacità di gesti-
re la crisi. La nostra organizzazione sul 
territorio ci permette di ottenere infor-
mazioni proprietarie che unite ai dati 
pubblici consentono di avere una visio-
ne a 360 gradi dei buyers oggetto di 
valutazione. Tramite i nostri Risk Office 
(10 sul territorio nazionale a copertura 
regionale) effettuiamo visite ai clienti, 
non limitandoci semplicemente all’ana-
lisi di dati contabili storici”.

“Le aziende, a nostro avviso, – 
concludono gli analisti – per gesti-
re l’attuale crisi devono adoperar-
si di più anche per migliorare la tra-
sparenza e la comunicazione verso 
gli operatori finanziari, inclusi noi 
assicuratori. Il credit manager, che 
è il nostro logico riferimento all’inter-
no delle aziende clienti, deve sem-
pre più dedicarsi alla selezione pre-
ventiva, gestione e monitoraggio del 
credito, sfruttando le competenze e 
l’analisi globale che la nostra com-
pagnia è in grado di offrire sia a livel-
lo nazionale che internazionale”.
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Molte pmi sostengono che i grandi clien-
ti hanno fatto leva sulla loro forza contrattuale 
per sospendere o spostare i pagamenti ai pic-
coli fornitori
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LONDRA (Dow Jones)--I produt-
tori di acciaio egiziani hanno accu-
sato il forte balzo delle importazio-
ni di acciaio straniero da parte del 
paese, perdendo una quota di mer-
cato pari al 35%. A incidere, ha spie-
gato a Dow Jones un commerciante 
egiziano, è stata la loro incapacità di 
allinearsi alla crescita considerevole 
della domanda domestica. “Soltan-
to quest’anno, una quota di mercato 
del 35% circa è stata persa a favore 
delle importazioni di acciaio stranie-
ro”, ha confermato il commerciante.

L’Egitto continua dunque a metter-
si in evidenza per il crescente appe-
tito di acciaio; una situazione, que-
sta, che apporta benefici soprattutto 
ai produttori europei, che si stanno 
di fatto rifugiando nei mercati esteri 
quali quello del Medio Oriente, in un 
periodo in cui la richiesta di acciaio 

dei paesi europei rimane piuttosto 
debole. 

La forte domanda di acciaio da 
parte dell’Egitto sta mettendo però 
in difficoltà i produttori nazionali. Nel 
mese di aprile, per esempio, il princi-
pale produttore di acciaio del paese 
Al Ezz è stato costretto ad abbassa-
re i prezzi di 500 EGP/t, fino a 3.000 
EGP/t, a causa della competizione 
della Turchia, che è capace di pro-
durre acciaio a 2.500 EGP/t (l’equi-
valente di 450 USD/t).

Il commerciante ha affermato inol-
tre di prevedere che “le importazioni 
continueranno a crescere anche nel-
l’arco del prossimo mese, visto che il 
mercato qui in Egitto  rimane forte”. 
Dunque, la speranza è che “i produt-
tori domestici riescano ad assicurar-
si una chance per la loro sopravvi-
venza”.

Egitto

Produttori perdono 35% quota di mercato 
per balzo importazioni

ISTANBUL (Dow Jones)--L’export 
di acciaio turco è crollato nel mese di 
maggio del 29,7% su base annua, a 1,4 
milioni di tonnellate. È quanto riferisce 
la Istanbul Iron & Steel Exporter Asso-
ciation.

In controtendenza, dice il presidente 
Serdar Kocturk, si segnala l’andamento 
delle esportazioni di coils a caldo, cre-
sciute a maggio del 98% a 103.700 ton-
nellate. Scende invece l’export di barre 
e billette, in calo del 23,8% e 67,5%, 
rispettivamente a 782.400 e 96.580 ton-
nellate.

Nei primi cinque mesi di quest’an-
no, aggiunge Kocturk, l’Egitto è stato 
il primo consumatore di acciaio turco e 
ha registrato un aumento esponenzia-
le della domanda del 2120% su base 
annua. 

Sul versante prezzi, il presidente del-
l’associazione turca riferisce di una 

flessione del 58,3% rispetto a maggio 
2008. Tuttavia il primo produttore inte-
grato di acciaio in Turchia, Erdemir, ha 
annunciato recentemente che, a parti-
re dal mese di luglio, i prezzi dei coils a 
caldo aumenteranno di 10 USD/t a 430 
USD/t, mentre quelli delle lamiere zinca-
te cresceranno di 20 USD/t a 550 USD/t.
Stabili invece a 480 USD/t i prezzi dei 
coils a freddo.

Sul versante dei lunghi, e in partico-
lare sul tondo per c.a., le acciaierie tur-
che hanno assistito recentemente a 
una crescita della domanda dalla Cina. 
“Nell’arco delle ultime due settimane – 
dice a Dow Jones un commerciante di 
Istanbul – gli ordinativi dal mercato cine-
se sono aumentati”.

I prezzi dell’export turco di lunghi si 
attestano nei porti principali della Tur-
chia attorno ai 420 USD/t fob, rispetto a 
offerte russe e ucraine di 430 USD/t.

Turchia

Export acciaio in calo del 29,7%

Rapporto di mercato Cina
Nuovi rimborsi fiscali 
su export acciaio

PECHINO (Dow Jones)--Il governo 
cinese ha annunciato che aumenterà 
i rimborsi fiscali sulle esportazioni di 
nastri larghi a caldo, lamiere, profila-
ti e inox da 0% al 9%. Secondo quan-
to riferisce a Dow Jones un trader di 
Shanghai, i rimborsi potrebbero com-
portare entrate da 170 milioni di dol-
lari nelle casse delle acciaierie cine-
si sulle sole importazioni dei prossimi 
quattro mesi.

La notizia conferma i rumor che si 
sono rincorsi per settimane su un prov-
vedimento volto a rianimare il livello 
delle esportazioni, al momento piutto-
sto ferme.

Riguardo alle conseguenze che la 
manovra avrà sulle esportazioni, alcu-
ni commercianti riferiscono che i rim-
borsi, pari al 9%, avranno un effet-
to limitato, ma consentiranno alme-
no ai materiali cinesi di tornare a muo-
versi sul mercato degli scambi inter-
nazionali.

Al momento, i prezzi dei coils a caldo 
cinesi si attestano a 450 dollari la tonnel-
lata fob, quelli dei coils russi a 365 dol-
lari la tonnellata fob e i prezzi dei coils 
ucraini si aggirano attorno a 390 dolla-
ri la tonnellata.

Secondo China Iron & Steel Associa-
tion (CISA), l’acciaio cinese ha visto a ini-
zio giugno rialzi che hanno coinvolto tutti 
i prodotti. I prezzi del tondo per c.a. da 
20 mm sono saliti di 48 yuan la tonnella-
ta su base mensile a 3.660 yuan la ton-
nellata, mentre quelli dei fili di acciaio da 
6,5 mm sono cresciuti, sempre su base 
mensile, di 45 yuan la tonnellata, a 3.624 
yuan la tonnellata.

“Anche se non di molto, i prezzi del-
l’acciaio per le costruzioni continuano ad 
aumentare”, commenta CISA, che ricor-
da tuttavia come il mercato cinese subi-
sca ancora la pressione dell’eccesso di 
nuovo output.

“Con i prezzi dei coils a caldo in cre-
scita a 3.400 yuan la tonnellata – avver-
te CISA – le grandi acciaierie continuano 
ad annunciare di voler far ripartire la pro-
duzione precedentemente stoppata. E, 
se non vi sarà alleggerimento delle scor-
te, la pressione sul mercato si farà sem-
pre più forte”.
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Commercio
Cina, indagine antidumping 
su acciaio russo e Usa

PECHINO (Dow Jones)--Il ministero 
del Commercio cinese ha lanciato due 
indagini antidumping sulle importazio-
ni di prodotti in acciaio dalla Russia e 
dagli Stati Uniti. In particolare, ha spie-
gato il ministero, le indagini si concen-
trano sulle importazioni di trafilati piat-
ti in acciaio elettrico, e seguono una 
richiesta presentata dall’associazio-
ne cinese China Flat-Rolled Electrical 
Steel Association.

Tra le società cinesi che hanno chie-
sto l’avvio dell’indagine, ci sono China 
Wuhan Iron & Steel e Baosteel Group. 
Il ministro del Commercio ha motiva-
to l’indagine affermando in un comu-
nicato che l’obiettivo è quello “di pro-
teggere gli interessi dell’industria loca-
le”. La Cina in primis è accusata da 
molto tempo di ricorrere al dumping 
nell’esportazione dei suoi prodotti in 
acciaio verso altri paesi.

Prezzi

Meps, ciclo attuale piani vicino al fondo
BRUXELLES (Dow Jones)--Il ciclo corrente dei prezzi dei piani si sta 
avvicinando al fondo. È quanto ritiene la società di consulenza Meps, 
le cui previsioni relative ai prodotti piani di acciaio sono poco cambiate 
rispetto a quelle del mese di aprile.

Secondo Meps, i prezzi soffrono 
ancora la presenza di pressioni negati-
ve, dovute alla debolezza della doman-
da e al rialzo delle scorte. Di conseguen-
za, i prezzi potrebbero subire ribassi a 
giugno, prima di stabilizzarsi nel corso 
del terzo trimestre, mentre nella mag-
gior parte dei paesi ci si attende la fase 
di smobilizzo delle scorte.

Sotto i riflettori, l’accordo che è stato 
raggiunto tra i colossi dell’estrazione di 
minerale di ferro e le acciaierie giap-
ponesi e sudcoreane, e che comporta 
un taglio dei costi del minerale di ferro 
fine di un terzo. Una riduzione inferio-
re rispetto a quanto anticipato, che 
potrebbe aiutare le aziende asiatiche a 
pretendere prezzi più alti.

Si stima che nell’ultimo trimestre 2009 
i prezzi inizieranno a salire. I piani di sti-
molo lanciati dai governi dovrebbero 

infatti iniziare a tradursi in un incremen-
to delle vendite. A provocare il rialzo dei 
prezzi sarebbe anche una certa scar-
sità di offerta, visto che i tagli alla pro-
duzione da parte delle acciaierie pro-
seguono.

È probabile dunque che i distributori 
aumentino i volumi degli ordinativi dopo 
l’estate, e ciò aiuterà quasi sicuramen-
te il rialzo dei prezzi di vendita. Tuttavia, 
è anche vero che gli acquisti potrebbe-
ro essere ostacolati dall’accesso limita-
to alle forme di finanziamento. Ulterio-
ri rialzi dei prezzi sono attesi agli inizi del 
2010, in concomitanza con il migliora-
mento dei fondamentali dell’economia 
globale.

Sui prodotti lunghi, i prezzi potrebbero 
assistere ad aumenti modesti nel breve 
periodo, a causa della crescita dei costi 
del rottame. È probabile comunque che 

Rapporto di mercato Germania

Prezzi coils a caldo verso livelli minimi

FRANCOFORTE (Dow Jones)--I par-
tecipanti al mercato tedesco del nastro 
largo a caldo vedranno i prezzi tocca-
re il fondo a breve. La maggior parte 
dei direttori acquisti interpellati da Dow 
Jones non si aspetta per il terzo trime-
stre ulteriori e significativi ribassi e una 
piccola parte non esclude addirittura 
possibili rialzi. Detto questo, l’incertez-
za sul futuro è ancora tangibile.

I produttori stanno cercando di inse-
rire piccoli rincari, ma secondo la mag-
gioranza degli acquirenti il tentativo non 
è altro che una dimostrazione di forza 
da parte delle acciaierie. La situazione 
fondamentale del mercato non è miglio-
rata tanto e a quanto riferiscono gli ope-
ratori non vi sono segnali significativi di 
ripresa in vista, anche a causa della sus-
sistente carenza di domanda.

Intanto incombe la minaccia delle 
insolvenze. Un manager lamenta tempi 

di consegna allungati per determinate 
tipologie di prodotto: “Non mi interessa 
– dice - se devo pagare 20 euro la ton-
nellata in più per i materiali, l’importante 
è che arrivino puntuali cosicché io possa 
effettuare le mie consegne in tempo”.

Si assiste poi a carenze nei servizi 
di trasporto. Molte aziende logistiche 
hanno ridotto la capacità e ciò potreb-
be costituire un problema per il traffi-
co di coils.

I livelli delle scorte intanto continuano 
a scendere, anche se non è ancora chia-
ro quando il processo di ‘destocking’ 
arriverà alla fine. Una parte dei materia-
li acquistata a prezzi alti lo scorso anno 
è stata tuttavia già incorporata nella pro-
duzione corrente. Nonostante ciò, non 
si percepisce ancore nessuna inver-
sione di tendenza. Una debole ripresa 
potrà essere vista, se tutto va bene, nel-
l’ultimo trimestre dell’anno.

la pressione negativa sui prezzi conti-
nui in Nord America nel mese di giugno. 
Gli acquirenti potrebbero opporre inol-
tre resistenza verso qualsiasi rincaro, 
visto che i consumi degli utilizzatori fina-
li rimangono comunque deboli.

Molti clienti ritengono che i recenti 
aumenti dei prezzi siano avvenuti trop-
po presto, e dubitano della loro soste-
nibilità. È dunque possibile che si assi-
sterà a un lieve calo nei prezzi di vendi-
ta, prima del periodo festivo.

Si stima che una modesta ripresa dei 
prezzi avverrà dopo l’estate, sulla scia 
dell’attesa crescita dei costi delle mate-
rie prime e anche a causa della riduzio-
ne dei livelli delle scorte.

I continui tagli alla produzione avvia-
ti dai produttori potrebbero provoca-
re inoltre episodi minori di scarsità del-
l’offerta. Tuttavia i volumi degli acquisti 
potrebbero essere ostacolati anche in 
questo caso dall’accesso limitato agli 
strumenti di finanziamento.

Si prevede che gli acquirenti di acciaio 
rimarranno cauti in questa fase di incer-
tezza del contesto economico. Aumen-
ti più significativi dei prezzi sono previsti 
per gli inizi del 2010, con l’economia che 
emergerà dalla recessione.
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Dalla joint venture nascerà il maggio-
re produttore mondiale di minerale di 
ferro, davanti a Vale, e Rio Tinto ha pre-
cisato che il progetto sbloccherà più di 
10 miliardi di dollari in termini di produ-
zione e di risparmi di sviluppo.

In particolare, i due colossi uniran-
no le loro miniere di Pilbara, nell’Au-
stralia occidentale, e le infrastrutture di 
porti e ferrovie, e lavoreranno insieme 
per espandere la produzione di mine-
rale di ferro. BHP pagherà inoltre 5,8 
miliardi di dollari a Rio per partecipa-
re in modo eguale al capitale della joint 
venture. Tuttavia, le vendite e le opera-
zioni di marketing relative al minerale di 
ferro rimarranno separate.

Molti analisti ritengono che l’accor-
do riceverà il via libera sia del governo 
australiano sia degli azionisti, ma dovrà 
trovare anche il bene placet dell’Unio-
ne europea, che aveva bloccato il pre-
cedente piano di acquisizione di Rio da 
parte di BHP Billiton.

Intanto le acciaierie cinesi, che si 
erano opposte in modo netto alla pro-
posta di fusione tra Rio e BHP, sono 
rimaste scioccate dalla notizia, e hanno 
parlato di una situazione di deja vu.

“È come se il nostro incubo fosse 
tornato – ha detto il dirigente di un’ac-
ciaieria statale situata nel nord della 
Cina – Questa è una notizia davvero 
molto negativa per la Cina. Ci saran-

Minerale di ferro

Joint venture Rio-BHP sbalordisce Cina
SIDNEY (Dow Jones)--Rio Tinto e BHP Billiton hanno sbalordito i loro 
clienti cinesi, annunciando un piano volto alla creazione di una joint ven-
ture per la produzione di minerale di ferro a cui parteciperanno entrambi 
con una quota del 50%.

I nuovi prezzi dei pellet sono scesi a 
1,138 USD/t fob da Tubarão, dai 2,202 
USD/t dell’anno scorso. Tale taglio dra-
stico riflette il calo di domanda per que-
sto tipo di minerale di ferro seguito alla 
riduzione del lavoro degli altiforni nelle 
acciaierie. Gli sconti sul minerale di ferro 
fine sono invece in linea con le riduzioni 
effettuate da Rio Tinto, dopo il recupe-
ro del differenziale di nolo ottenuto dalle 
miniere australiane l‘anno scorso.

Il mese scorso, Rio Tinto e la giap-
ponese Nippon Steel si erano infat-
ti accordati per una riduzione del 33% 
sul prezzo del minerale di ferro fine e 
del 44% su quello in zollette. In partico-
lare, Rio Tinto aveva deciso di tagliare i 
prezzi del minerale di ferro fine di Pilba-

ra e Yandicoogina, di bassa qualità, fino 
a 0,97 USD/t, rispetto agli 1,446 USD/t
dello scorso anno. Il colosso minera-
rio ha poi raggiunto un accordo per un 
prezzo di 1,12 USD/t per il minerale di 
ferro in zollette di alta qualità, contro i 
2,0169 USD/t del 2008.

Per quanto riguarda la Cina, secon-
do Citibank le acciaierie domestiche 
potrebbero raggiungere, nel breve ter-
mine, un accordo sui prezzi del minera-
le di ferro che preveda la possibilità di 
riavviare nuove trattative su base trime-
strale. È questo, dice la banca d‘affa-
ri, uno dei possibili sviluppi delle attua-
li negoziazioni tra i produttori di acciaio 
cinesi, guidati da Baosteel, e le azien-
de minerarie.

no infatti solo due grandi rifornitori di 
minerale di ferro, invece che tre, un 
numero che era già troppo basso”.

Un’altra acciaieria della provincia di 
Shandong ha commentato: “questa 
fusione arriva dalla porta di servizio. 
Ora vedremo nascere una situazione di 
monopolio caratterizzata da un potere 
sui prezzi spaventoso”.

Le aziende cinesi continuano intan-
to a opporre resistenza agli sforzi dei 
colossi dell’estrazione, che premo-
no per un taglio dei prezzi contrattua-
li del 33%.

Nel 2008, la Cina ha importato 183 
milioni di tonnellate di minerale di ferro 
dall’Australia, principalmente da BHP e 
Rio, rispetto alle 100 milioni di tonnella-
te importate dal Brasile.

La produzione di minerale di ferro di 
Vale, relativa al primo trimestre 2009, si 
attesta attorno alle 188 milioni di ton-
nellate.

Rio punta a produrre quest’anno una 
quantità di 200 milioni di tonnellate, 
mentre BHP Billiton 130 milioni.

Minerale di ferro

Vale, siglati contratti con Nippon Steel 
e Posco -28,2%
LONDRA (Dow Jones)--La brasiliana Vale ha chiuso le trattative con Nip-
pon Steel e Posco per i contratti 2009 sul minerale di ferro accordando 
riduzioni del 28,2% per la qualità fine e del 48,3% per i pellet. Le stesse 
riduzioni dovrebbero essere concesse a Kobe Steel. JFE Steel sta invece 
ancora negoziando, ma attende a breve la sigla di un accordo.

Secondo Citibank, in alternativa, i 
produttori potrebbero raggiungere un 
accordo così come è stato per JSM. 
Un’altra ipotesi è il mancato raggiungi-
mento di un accordo. Nell’ultimo sce-
nario la Cina potrebbe continuare a trat-
tare per prezzi del minerale di ferro più 
bassi.

Qualunque sia l’outcome, Citibank 
ritiene che la fase delle trattative si pro-
trarrà ancora per qualche tempo, visto 
che le acciaierie cinesi puntano a ribas-
si di almeno il 40%.

Intanto Luo Bingsheng, vicepresi-
dente di China Iron & Steel Associa-
tion (CISA) avverte che il settore del-
l’acciaio cinese rischia di essere inon-
dato da quantità eccessive di minera-
le di ferro, se le acciaierie e i trader con-
tinueranno a importare nuove quantità 
di materiali.

Luo prevede che la Cina sarà caratte-
rizzata nel corso del 2009 da un ecces-
so di offerta del minerale di ferro com-
preso tra 200 milioni e 300 milioni di 
tonnellate. Il dirigente ha dunque chie-
sto alle aziende di considerare il rischio 
legato alle importazioni di quantità 
eccessive di minerale di ferro, prima di 
prendere ulteriori decisioni.
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Rapporto di mercato rottame

Ribassi di 20 EUR/t riportano 
i prezzi ai livelli di aprile
MILANO (Dow Jones)--Le nuove riduzioni produttive decise dalle 
acciaierie fanno leva sui prezzi del rottame spingendoli verso il basso, 
nelle prime due settimane di giugno, di 20 euro la tonnellata. “I nuovi 
ribassi portano il mercato ai livelli di aprile – riferisce ad AcciaioReport 
un trader – Tali livelli dovrebbero costituire il punto di rottura oltre il quale 
non si dovrebbe poter scendere ulteriormente”.

Se l’ondata di ‘vendite da panico’ 
del mese di maggio si è esaurita, le 
nuove riduzioni dell’output di acciaio 
in arrivo sulla scia del calo degli ordi-
nativi suscitano tuttavia nuovi deside-
ri di liquidazione. “Il mercato del rot-
tame è ancora in mano alla doman-
da – conferma il trader – la mini ripre-
sa che a maggio, secondo le attese, 
avrebbe dovuto sospingere il merca-
to fuori dal tunnel non si è innesca-
ta. E i produttori di acciaio sono stati 
costretti rivedere ancora in negativo i 
piani produttivi”.

Per quanto riguarda i prezzi, a metà 
giugno il lamierino ha toccato i 170 
euro la tonnellata. A risentire mag-
giormente della debolezza del merca-

to è stato invece il frantumato sceso a 
160 euro la tonnellata. Ancora inferio-
ri i prezzi del rottame da demolizione 
che, sempre a metà mese, hanno toc-
cato i 150-160 euro la tonnellata.

“La domanda è stagnante, anche 
a causa dei nuovi e ulteriori tagli alla 
produzione di acciaio che sono arri-
vati a sfiorare il meno 45%. Dunque 
non vi sarà una ripresa dei prezzi nel 
breve periodo”, sottolinea il trader. 
Intanto gli stock dei commercianti di 
rottame si rimpinguano, dal momen-
to che essi preferiscono accumulare il 
materiale piuttosto che venderlo trop-
po sottoprezzo.

A livello europeo, il mercato del 
rottame è sostenuto dalla doman-

da di Turchia, Cina e India, mentre in 
generale nei paesi dell’Unione non si 
avvertono segnali di ripresa. “Il mer-
cato nel Nord Europa rimane depres-
so – dice ad AcciaioReport un trader 
olandese – Sebbene la domanda dal-
l’Est ci consente di restare a galla, i 
volumi rimangono alla mercè dei vola-
tili noli marittimi e delle fluttuazioni 
valutarie”.

All’inizio di giugno, il rottame fran-
tumato europeo era venduto in Tur-
chia a 257 euro la tonnellata, in rialzo 
di 15 euro rispetto alla fine di maggio. 
“Tuttavia – avverte un trader – alcu-
ni pagano di più in quanto necessita-
no di consegne sollecite”. Sempre a 
metà mese, l’HMS 1&2 80/29 si atte-
stava a 252 euro la tonnellata e quello 
70/30 a 245 euro la tonnellata.

Secondo alcuni operatori, l’esta-
te vedrà il mercato del rottame carat-
terizzato da forte scarsità di materiali 
e ciò dovrebbe contribuire a innesca-
re un inizio di ripresa dei prezzi entro 
luglio.

Parlando alla BIR World Recycling 
Convention di Dubai, il presidente 
dell’European Ferrous Recovery and 
Recycling Federation Tom Bird ha 
detto che per l’industria europea del 
rottame è necessaria un’ulteriore ridu-
zione delle scorte nella filiera dell’ac-
ciaio. Per Blake Kelly del Sims Metal 
Management, il consumo apparente 
di rottame nel 2009 scenderà di 107 
milioni di tonnellate rispetto al 2008.

La mini ripresa attesa per maggio non è arrivata e il mercato rimane in mano 
alla domanda

Foto: Shutterstock

Prezzi dei rottami in Belgio
in EUR/t franco fabbrica

10.6. 3.6.

Rottami SM 105-115 115-125

Sfridi di taglio
di lamiere nuove

155-115 115-125

Trucioli di tornitura 60-65 70-75

Rottami ferrosi di 
prima scelta

105-115 115-125

Rottami ferrosi di 
seconda scelta

95-105 105-115

Altri rottami ferrosi 50-60 60-70

Lamiera nera 50-55 60-65

Banda stagnata 35-40 45-50

Fonte: L’Echo del 10/6/2009
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LONDRA (Dow Jones)--Il Baltic Dry 
Index, che misura l’andamento del mer-
cato fisico dei noli per di materie prime 
come il minerale di ferro e il carbone, è 
indietreggiato l’8 giugno rispetto ai mas-
simi di 4.291 punti testati la prima setti-
mana del mese.

Maria Bitri, analista della società di 
spedizioni Galbraith, motiva il trend 
discendente con il rallentamento 
dell’attività sul mercato cinese del 
minerale di ferro.

“Il mercato – aggiunge un trader del 
gruppo EDF Energy – era balzato verso 
l’alto sulla scia delle forti importazioni di 
‘dry commodity’ da parte della Cina, 
che la scorsa settimana erano state più 
alte delle previsioni”. Dunque, quella 
attuale “è una correzione attesa”.

Secondo Bitri, i volumi sono anco-
ra scarsi, specialmente nell’Atlantico, 
a causa della congestione del traffi-
co presente nei principali porti della 
Cina.

Nelle contrattazioni della prima set-
timana di giugno, il Dry Baltic Index 
aveva sfondato la soglia del 4.000 punti 
per la prima volta dallo scorso ottobre, 
con un premio di 645 punti rispetto al 
valore di chiusura dell’8 giugno.

Sempre nella prima settimana del 
mese, il Capesize aveva terminato la 
sessione a 93.197 dollari al giorno, 
in crescita rispetto ai 56.698 dollari al 
giorno di fine maggio; i prezzi delle navi 
Panamax erano saliti inoltre di 8.000 
dollari al giorno, chiudendo a 28.110 
dollari al giorno.

Materie prime

SIDNEY (Dow Jones)--Il gruppo di 
estrazione australiano Gloucester Coal 
ha raggiunto un accordo con i clien-
ti giapponesi, decidendo di abbassa-
re i prezzi fob del carbone da cokeria 
del 60% su base annua, a 73 USD/t. È 
quanto riferisce la stessa azienda, in un 
comunicato ottenuto da Dow Jones.

Rob Lord, amministratore delega-
to di Gloucester Coal, ha commenta-
to l’accordo dicendo che “i nuovi prez-
zi contrattuali riflettono la contrazio-
ne senza precedenti che ha colpito la 
produzione giapponese di acciaio nel 

corso dell’ultimo anno”. Il contratto, 
che si riferisce al prossimo anno finan-
ziario, ha per oggetto i prezzi del carbo-
ne da cokeria semiduro. Gloucester ha 
rivelato anche che il materiale di riporto 
relativo al 2010 sarà probabilmente di 
700.000 tonnellate circa.

Intanto, riguardo al mercato cinese, 
Fusheng Steel ha reso noto che avvierà 
un programma per esplorare le risorse di 
carbone nella provincia di Shanxi, insie-
me a Shanxi Coking Coal. Attraverso il 
progetto, di fatto Shanxi Coal rifornirà 
direttamente di carbone l’acciaieria. 

Noli

Baltic Dry Index arretra rispetto a record 
4.291 punti di inizio giugno 

Carbone da cokeria

Gloucester Coal, ribassi 60% a clienti giapponesi

Carbone da cokeria
Clavarino (Assocarboni), 
importazioni italiane in calo 

MILANO (Dow Jones)--Nel corso 
del 2009 l’Italia assisterà a un calo 
delle importazioni di carbone da 
cokeria causato dalla debolezza della 
domanda da parte dell’industria del-
l’acciaio. È quanto prevede Andrea 
Clavarino, presidente di Assocarboni.

Guardando alla situazione attuale, 
Clavarino ha spiegato che “quest’an-
no, l’import di carbone metallurgico 
scenderà del 30%, a causa delle cat-
tive condizioni di salute” in cui versa 
il comparto.

La stessa Federacciai ha reso 
noto d’altronde che la produzione di 
acciaio dell’Italia calerà del 40% nel 
primo semestre del 2009, attestando-
si nell’intero 2009 a un livello inferio-
re a quello del 2008. Sarà dunque la 
debolezza del mercato siderurgico a 
provocare il calo complessivo delle 
importazioni di carbone in Italia.

Per Clavarino, tuttavia, una spinta 
alll’industria del carbone arriverà nei 
prossimi cinque anni, dai nuovi impianti 
di energia elettrica alimentati proprio a 
carbone che verranno attivati nei pros-
simi cinque anni, con una produzione di 
3.000 megawatt circa. La conseguenza 
sarà che le importazioni di carbone ter-
male saliranno a un livello superiore a 
30 milioni di tonnellate. Da segnalare 
che l’Italia produce al momento il 12% 
circa della sua elettricità in impianti ali-
mentati a carbone.

La situazione per Clavarino è desti-
nata tuttavia a cambiare, visto che 
l’arrivo della nuova capacità – con 
i piani di riconversione che interes-
seranno diversi impianti – farà sali-
re la percentuale a un livello compre-
so tra il 18% e il 20%. Intanto i piani 
per la conversione proseguono, come 
dimostra il caso di Enel, che ha rice-
vuto lo scorso mese l’approvazio-
ne del governo per la riconversione 
della centrale di Porto Tolle. Clavari-
no ha fatto notare che l’Italia acquista 
ogni anno 17 milioni di tonnellate circa 
di carbone termale al fine di alimenta-
re i suoi generatori di elettricità; altre 9 
milioni di tonnellate di carbone sono 
acquistate per i settori dell’acciaio e 
del cemento.

Foto: 
Heremiet

Il rallen-
tamento 
delle attivi-
tà riguardan-
ti minerale di 
ferro in Cina 
è all’origi-
ne del trend 
discendente
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Settori

Appuntamento scelto

MILANO (Dow Jones)--Si mantie-
ne negativo il mercato automobilisti-
co italiano in maggio. Dopo la flessio-
ne del 7,53% di aprile, il mese scorso 
il calo delle immatricolazioni, secondo i 
dati del ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti, si è accentuato toccando 
l’8,59%, per un totale di 188.670 auto 
vendute. A determinare questa nuova 
flessione, secondo gli esperti del set-
tore, ancora una volta la scarsa dispo-
nibilità dei modelli interessati dagli 
incentivi. In questo contesto resiste 
comunque Fiat Group Automobiles, 
che nonostante un calo di immatrico-
lazioni del 3,52% a 64.860 auto vendu-
te rispetto a maggio 2008, consolida la 
propria quota, aumentata in maggio al 
34,38% rispetto al 32,57% dello stes-
so mese di un anno fa ma diminuita su 
aprile 2008 (era il 35,17%).

A pesare sul nuovo calo del merca-
to, sottolinea il Centro Studi Promo-
tor (Csp), “é innanzitutto la difficoltà 
di fornitura per le vetture assistite da 
incentivi e soprattutto per le vetture a 
metano e gpl, la cui quota è comun-
que salita al 20,99% dal 6,11% del 
maggio 2008”. Ma la flessione, secon-
do il Csp, è stata anche influenzata 
dal giorno lavorativo in meno rispet-
to a maggio 2008, “che vale circa il 
4,5%”, e dalla domanda “decisamen-

te depressa” per le vetture non incen-
tivate. Il Csp lamenta anche il calo 
delle auto aziendali (-46,21%).

Un’analisi condivisa da Gianni Filip-
poni, segretario generale dell’Unrae,
l‘associazione che rappresenta le 
case estere operanti in Italia, che parla 
di „concentrazione della domanda che 
si esprime in una forte richiesta di auto 
piccole, che richiede tempi di conse-
gna lunghi”.

Riconosce le incertezze del merca-
to Eugenio Razelli, presidente dell‘An-
fia, secondo il quale si “conferma la 
buona riuscita degli incentivi”, mentre 
Vincenzo Malagò, presidente di Fede-
raicpa, lamenta la penalizzazione delle 
concessionarie.

Tornando ai dati, tra i marchi del Lin-
gotto, Fiat ha segnato a maggio una 
quota del 26,64% (25,19% a maggio 
2008). In calo invece le immatricola-
zioni, che sono state 50.263 (-3,32%). 
Per Alfa Romeo quota del 2,98% 
(3,02% a maggio 2008) e calo delle 
vendite del 10,05% a 5.614 unità. Lan-
cia, invece, ha riportato una quota del 
4,76% (4,36% nel maggio 2008), con 
un calo di vendite dello 0,18% a 8.983 
unità. Fiat Group Automobiles parla di 
consolidamento “della propria posi-
zione, grazie alle offerta di vetture eco-
logiche che sfruttano gli incentivi”.

Auto

A maggio -8,59% immatricolazioni  

TORINO (Dow Jones)--Nel mese di 
aprile le consegne di veicoli commercia-
li fino a 3,5 tonnellate sul mercato italia-
no hanno subito una flessione del 30% 
rispetto all’analogo mese del 2008 atte-
standosi a 15.626 unità, di cui 8.138 
relative alle marche italiane (-35,08%) e 
7.488 a quelle estere (-23,51%).

Nei primi quattro mesi dell‘anno, 
secondo un comunicato congiun-
to dall’Anfia e dall’Unrae, le conse-
gne si sono attestate 58.975 unità 
(-32,36%), di cui 30.300 con marchio 
italiano (-35,11%) e 28.675 con mar-
chio estero (-29,19%).

Per quanto riguarda le azien-
de italiane, Fiat Lcv ha consegnato 
6.194 veicoli commmerciali ad aprile 
(-38,53%) per una quota di mercato 
del 39,64% (45,13% ad aprile 2008) 
e 23.514 nei primi quattro mesi del-
l’anno (-37,26%) per unaquota del 
39,87% (42,99% a gennaio-apri-
le 2008). Iveco (gruppo Fiat) ha regi-
strato una flessione delle consegne 
del 27,72% a 1.424 unità ad apri-
le per una quota del 9,11% (8,82%) 
e del 33,86% a 4.924 unità nel qua-
drimestre per una quota dell’8,35% 
(8,54%).

Veicoli commerciali

Immatricolazioni aprile, -30,01% su base annua

 METEF
 Data: 14-17 aprile 2010, 
 Luogo: Montichiari (BS)
 Tel: 030-9981045
 mail: info@metef.com
 web: www.metef.com

Il meglio dell’innovazione tecnolo-
gica dell’intera filiera dell’allumino e 
dei metalli: materie prime, macchi-
ne, impianti, attrezzature, prodotti, 
applicazioni estrusione – pressoco-
lata – fonderia – laminazione – finitu-
ra – lavorazioni meccaniche – salda-
tura – riciclo.

Due eventi un grande appuntamen-
to internazionale giunto alla 8° edi-
zione in costante sviluppo: un’oc-
casione imperdibile per cogliere da 
subito la ripresa del mercato, incon-
trasi e fare business.
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Indicatori principali Dow Jones per l’acciaio
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Indice (Europa) in dollari

Indice costi acciaio piano Indice prezzi nastro largo a caldo.... Indice costi acciaio lungo Indice prezzi vergella....

Analisi

Prezzi acciaio verso crescita estiva
Il nostro outlook a tre mesi sui 

prezzi spot dell’acciaio continua a 
essere brillante. I prezzi cresceran-
no notevolmente quest’estate per 
tutte le tipologie di prodotto. Tutta-
via, ci aspettiamo che il mercato dei 
piani attraverserà cambiamenti più 
radicali rispetto a quello dei lunghi. I 
recenti annunci di rialzi dei prezzi da 
parte dei produttori di piani eviden-
ziano come quella parte del mercato 
sia pronta a mettersi in pari con mer-
cati briosi, come quelli del nichel e 
dello zinco. Dopo il collasso inverna-
le, i margini dei produttori rimaneva-
no depressi. La maggior parte delle 
aziende sta ora tentando di riporta-
re i margini almeno ai livelli di dicem-
bre 2008, ma le fragili condizio-
ni in cui versa la domanda in Euro-
pa impediscono ancora ai produtto-
ri di effettuare rincari sulla scia del-
l’aumento dei costi dell’output. Tut-
tavia, mentre i tagli alla produzione 
continuano a stringere la cinghia sul-
l’offerta, energia e noli più cari stan-
no facendo aumentare i prezzi spot 
su base quasi giornaliera. Di conse-
guenza, gli ultimi rialzi dei piani per 
il terzo trimestre 2009 sembreran-
no presto quasi banali in confronto 
agli incrementi previsti a breve. Inol-
tre, fin quando i mercati di billette e 
rottame rimarranno calmi, improba-
bile sarà l’arrivo di un drastico rally 
dei prezzi dei lunghi.

I fattori più importanti per il mer-
cato dell’acciaio oggi sono la Cina e 
i costi di nolo globali. Il rally dei noli 
influisce fortemente sul livello prez-
zi dei piani, mentre i prezzi europei 
dei lunghi dipendono in gran parte 
dagli eventi del mercato domestico 
cinese. Ma diamo un’occhiata più 
ravvicinata alla Cina e all’influenza 
che essa ha sui costi di nolo. Cari-
chi di minerale di ferro a buon mer-
cato hanno ormai riempito i porti 
cinesi, congestionandoli e facendo 
schizzare i noli verso l’alto del 96% 
a maggio. Il rischio di un eccesso di 
import sta crescendo, ma Pechino 
ha garantito per il 2009 una base di 
produzione ‘cost effective’.

Il mercato dei piani attraverserà 
cambiamenti più radicali  

In contrasto con l’Europa, sul 
mercato dei lunghi, la Cina ha visto 
una certa ripresa grazie al poten-
ziale sviluppato dalle costruzioni. 
Alcuni pensano che questo prelu-
da anche a un cambiamento delle 
condizioni del mercato europeo. Ma 
noi non siamo d’accordo. Nelle ulti-
me quattro settimane, i prezzi cine-
si dei lunghi sono saliti in media del 
5%, mentre sullo Shanghai Futu-
res Exchange (SHFE) la vergella e 
il tondo per c.a. domestici vengo-
no quotati, per le consegne di set-

tembre, rispettivamente a 390 EUR/
t e 395 EUR/t.

In larga parte questi rialzi del pas-
sato sono stati guidati da una com-
binazione di ripresa manifatturiera 
e aumento dei costi dei materiali di 
input. Tuttavia, le scorte nei magaz-
zini cinesi continuano a rimanere 
elevate e non esiste penuria reale di 
vergella e tondo per c.a. per i con-
sumatori domestici. Dunque, rima-
ne da vedere se fattori di rialzo a 
breve termine potranno sostenere 
la crescita del mercato. Noi non lo 
riteniamo possibile e ci aspettiamo 
che i problemi di lungo termine della 
Cina, come la strutturale sovra-
offerta di lunghi e la non competi-
tività dei prezzi dell’export, spinge-
ranno il mercato al ribasso nei pros-
simi mesi. Non è perciò ragionevo-
le attendersi che gli aumenti di prez-
zo dei lunghi in Cina persisteranno e 
si diffonderanno al di fuori dei confi-
ni nazionali. Il paese rimane un’‘iso-
la dei prezzi alti’, anche per l’export. 
E, sebbene i costi di produzione 
siano in crescita anche fuori dal-
l’Asia, la maggior parte delle eco-
nomie non ha lo stesso ottimismo 
che ha la Cine riguardo a un sostan-
ziale miglioramento della domanda. 
Dunque, una convergenza di Cina 
protetta e prezzi globali vulnerabili 
rimane per ora improbabile.
Dow Jones FIS Research
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Prezzi domestici Cina
Vergella vs Nastro largo a caldo

1) Fonte: Dow Jones Market Benchmarking Model;  2) Fonte: China Iron & Steel Association Website und www.mysteel.net; 3)  17% IVA inclusa
I dati relativi al "Dow Jones Market Benchmarking Model" sono forniti a un puro scopo informativo. I dati sui prezzi pubblicati derivano dall’applicazione 
dei valori di probabilità econometrica con la situazione del mercato spot. Essendo quindi un’approsimazione, i dati sui prezzi non possono essere utilizzati 
come un mezzo sostitutivo agli strumenti di misurazione dei valori delle transazioni contrattuali nel mercato fisico. 

Prezzi domestici (ExW, in EUR/t; variazione rispetto al 31.12.2008 in percentuale)

Paese Germania 1) Italia 1) Russia 1) Cina 2) 3)

5.6.
var. 

31.12.08
29.5. 5.6.

var. 
31.12.08

29.5. 5.6.
var. 

31.12.08
29.5. 5.6.

var. 
31.12.08

29.5.

Acciaio piano

Nastro a caldo             

Lamiera a caldo             

Lamiera             

Lamiera zincata             

Lamiera da quarto             

Acciaio lungo

Vergella             

Tondo per c.a.             

Barre           -  

Profilo           -  

Tubi

Tubi senza saldatura            

Rottami HMS 1&2            

353,80 -13,23% 346,39 349,12 -8,80% 359,71 353,50 - 361,97 387,28 -7,50% 373,89

- - - - - - 478,57 7,07% 490,04 432,21 -3,98% 422,29

404,25 -17,17% 395,77 396,90 -11,91% 408,94 -  - - 494,46 -1,60% 476,67

458,70 -13,08% 449,09 448,62 -7,56% 462,23 - - - 496,37 -4,85% 480,81

529,87 -11,83% 518,76 518,83 -5,56% 534,56 510,92 -19,99% 523,16 429,25 -6,58% 419,70

328,99 17,95% 325,87 326,93 13,50% 316,88 370,82 4,53% 345,02 373,02 -2,89% 361,49

296,38 2,98% 293,58 326,14 19,37% 339,98 313,14 -11,73% 289,30 387,81 -2,37% 378,03

363,95 -6,44% 360,51 269,86 -24,21% 281,31 374,24 -12,09% 345,74 - - -

- - - - - - 598,01 5,36% 552,47 - - -

- - - - - -  - - - 476,07 -10,71% 464,99

167,56 -8,28% 164,05 167,56 -8,28% 164,05 - - - - - -

in EUR//t

Materiale in input (fob Rotterdam)

Prezzi europei all’import (fob, in EUR/t)

5.6.09 Categoria
Misura 
(mm)

Cina 2) 3) Russia 1)

Nastro largo a caldo DD11 4,5-11,5 418,22 -

Lamiera a caldo S235JR 12-40 442,93 -

Lamiera DC01/SPCC 1,0 433,43 684,36

Lamiera zincata DX51D/SGCC 1,0 (Z140) 520,87 479,05

Lamiera da quarto S 185 / St 33 -

Vergella SAE1008 5,5-12 (5,5 20%) 441,03 380,20

Tondo per c.a. BS grade 12-32 433,43 380,20

Angolo S235 JR G2 - - 456,24

Profilo S235 JR G2 - - 608,32

Billette 20MnSi 120

345,94 282,87

356,75 381,54

374,76 342,08

389,18 -

- 407,88

371,16 353,11

360,35 298,19

- 423,76

- 674,83

327,92 298,19

www.mysteel.net
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Future sull'acciaio LME (semilavorati)

Prezzi ufficiali  15.6.   8.6.

Mediterraneo ($/t) ................................................Cassa 345,00/348,00 340,00/350,00
.............................................................................3 mesi 360,00/365,00 345,00/355,00
...........................................................................15 mesi 430,00/440,00 415,00/425,00
...................................................Utile (a partite da 65 t) 38 
Estremo Oriente($/t) .............................................Cassa 360,00/370,00 350,00/360,00
.............................................................................3 mesi 360,00/370,00 350,00/360,00
...........................................................................15 mesi 375,00/385,00 370,00/380,00
...................................................Utile (a partite da 65 t) 2 
Fonte: London Metal Exchange

Quotazioni e prezzi

Legenda

Benchmark dei prezzi dell’acciaio 
Dow Jones (pagina 1) 

Permette di seguire l’attuale andamento dei prez-
zi del mercato tedesco dell’acciaio. Dow Jones pub-
blica a cadenza bisettimanale sette benchmark per il 
mercato tedesco: quattro per i prodotti in acciaio piat-
to (nastro largo a caldo, lamiera quarto, lamiera sotti-
le, lamiera sottile zincata) e tre per i prodotti lunghi in 
acciaio (vergella, acciaio in barre, acciaio per cemen-
to armato). Il rilevamento viene effettuato ogni settima-
na. La base del benchmark dei prezzi dell’acciaio è un 
modello economico fondato sulle correlazioni storiche 
tra i singoli prezzi di esportazione dell’acciaio e i fatto-
ri di costo globali. La specifica evoluzione dei valori in 
Germania (EXW) è calcolata collegando i valori medi 
storici di maggiorazione o diminuzione nazionali con 
l’attuale struttura dei prezzi internazionali. 
Indice dei costi dell’acciaio Dow Jones (pagina 1)

Il rilevamento dei potenziali costi di base della pro-
duzione di acciaio permette un confronto con l’attua-
le andamento del margine prezzi-costi da parte dei 
produttori. Dow Jones pubblica l’indice dei costi del-
l’acciaio bisettimanalmente per due principali cate-
gorie europee di prodotti in acciaio: l’acciaio piat-
to e i prodotti lunghi in acciaio. Il rilevamento viene 
effettuato ogni giorno lavorativo. La base dell’indice 
dei costi dell’acciaio è l’attuale andamento dei prez-

zi a pronti di vari fattori di costo primari nella pro-
duzione dell’acciaio. Dow Jones per questo aggre-
ga le seguenti posizioni di prezzo su base giornaliera: 
minerali di ferro, carbone, trasporto, rottami, leghe di 
ferro e energia. Gli altri fattori di costo della produzio-
ne dell’acciaio non sono inclusi nel calcolo.
Indicatori principali Dow Jones per l’acciaio
Permettono di prevedere parzialmente le prossime 
tendenze dei prezzi nel mercato a pronti tedesco del-
l’acciaio. Dow Jones pubblica a cadenza bisettima-
nale gli indicatori principali per l’acciaio piatto e per 
i prodotti lunghi in acciaio. Il rilevamento viene effet-
tuato ogni giorno lavorativo. 
Generale: i benchmark dei prezzi dell’acciaio Dow 
Jones, l’indice dei costi dell’acciaio Dow Jones e gli 
indicatori principali per l’acciaio Dow Jones, hanno 
una funzione puramente informativa. In quanto valo-
ri di probabilità non sostituiscono i prezzi delle tran-
sazioni effettive realizzate sul mercato fisico. In quan-
to approssimazioni parziali e sintetiche, non sono 
quindi equiparabili alle transazioni di mercato diret-
tamente misurabili (p.es. contratti sull’acciaio scam-
biati in borsa). In quanto valori orientativi, frammenta-
ri e generici non tengono in considerazione particolari 
strutture del mercato, situazioni specifiche o partico-
lari accordi di acquisto di singoli operatori. Le indica-
zioni sull’andamento dei prezzi e dei costi sono forni-
te secondo scienza e coscienza. 

Leghe metalliche (mercato libero)   12.6.

Magnesio 99,9% (USD/t) 2.675,00

Cobalto 99,3% (USD/lb) 15,00

Manganese 99,7% (USD/t) 2.425,00

Cadmio 99,9% (USD/t) 1,55

Indio 99,9% (USD/t) 355,00

Tantalio 99,9% (USD/t) 150,00

Silicio-manganese 65;17 (EUR/t) 730,00

Bismuto 99,9% (USD/lb) 7,20

Ferro-silicio 75% (EUR/lb) 780,00

Ferro-manganese 70-75% (EUR/t) 750,00

Ferro-titanio 70% (USD/kg) 2,70

Ferro-cromo 62% (USD/lb) 0,85

Ferro-tungsteno 75% (USD/kg) 25,75

Corrente 16.6.

Indice mercato a pronti EEX (EUR/MWh) 40,13

Corso di riferimento BCE 

(EUR/USD) 1,3850

Monitor dei prezzi

Prezzi ufficiali Cash & Settlement, USD/t, Fonte: LME
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LME Future Acciacio Mediterraneo Prezzi Acciaio Italia 
Franco stabilimento in Euro/t (Iva Esclusa)

22.05. 22.05.

Acciai lunghi

Laminati mercantili 
(voce 410)

140,00 140,00 

Travi UPN (voce 421) 170,00 170,00

Travi IPE (voce 435) 200,00 200,00

Travi ad ali larghe 
(voce 490)

200,00 200,00

Vergella per rete 
elettrosaldata (voce 550)

340,00 350,00

Tondo per cemento 
armato (voce 560)

135,00 180,00

Acciai piani

Coils a caldo (voce 850) 340,00 340,00

Coils a freddo (voce 880) 420,00 430,00

Acciaio inossidabile

Barre a caldo (voce 680) 1.880,00 1.880,00
Lamiere in acciaio 
inossidabile: laminate 
a freddo (voce 890)

1.838,00 1.738,00

Rottami

Categoria 01 (voce 10) 123,00 130,00

Categoria 02 (voce 20) 121,00 128,00

Fonte: Camera di Commercio di Milano




